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JELSI

Conto alla rovescia
 per il veglione della Pro Loco

Riccia. Oggi e domani le lezioni nella sala del Beato Stefano

Al via i corsi dell’Arsiam
 sui vigneti e la potatura

Jelsi. Il Comitato  Sant’Anna è già al lavoro per programmare eventi ed iniziative del tradionale evento dell’anno

Roy Paci alla prossima festa del Grano
In occasione della manifestazione  “Jelsi in the world” in tanti torneranno giovani, figli di  emigranti

Un buon numero di iscrizio-
ni alle giornate dedicate alla di-
vulgazione delle tecniche di po-
tatura e alla gestone degli oli-
veti.

L’iniziativa è stata organizza-
ta dall’Arsiam per oggi,  mar-
tedì 6, e domani, mercoledì 7
aprile, nella sala convegni Be-
ato Stefano.

Gli interessati ai corsi posso-
no contattare l’ufficio operati-
vo di Riccia che si trova in via
Calemme 36.

L’attività agricola di un terri-
torio, con i suoi punti di forza e
di debolezza, non può prescin-
dere dal contesto ambientale in
cui essa viene praticata.

Il successo, così come le pro-
blematiche di interesse gestio-
nale,  economico, organizzati-
vo, strutturale e altro ancora di
una certa attività economica
praticata, non possono essere
valutate separatamente, ma in
stretta connessione tra loro.

Con questa premessa,  l’Ar-
siam ha affrontato uno studio
del comparto agricolo di un ter-
ritorio definito, il comprenso-
rio ARSIAM di Larino, consi-
derando dapprima un approccio
globale per scendere successi-
vamente nel dettaglio nel siste-
ma agricolo e dei singoli per
motivi come: lo spopolamento
delle aree interne, l’ammoder-

namento tecnologico. l’aumen-
to dei costi di produzione e la
globalizzazione che hanno de-
terminato modifiche importan-
ti all’interno del settore, con
spinte alla ristrutturazione, alla
riconversione, ma anche all’ab-
bandono del mondo agricolo
in generale e a questo processo
non si è sottratto il comprenso-
rio descritto.

L’obiettivo che ci si prefigge
nel presente studio, dal titolo
“Agricoltura, Ambiente, Terri-
torio: la realtà del comprenso-
rio ARSIAM di Larino” è quel-
lo di
fare una “fotografia” dell’attua-
le  comprensorio in cui ricade

l’ARSIAM di Larino, che com-
prende 14 Comuni, mettendo in
stretta correlazione il mondo
agricolo con la storia, l’econo-
mia, l’organizzazione sociale e
strutturale dell’intera area, al
fine di evidenziare i punti di for-
za e di debolezza di quest’ulti-
mo e di fornire indicazioni utili
agli operatori (agricoltori, im-
prenditori dell’agroindustria,
forze sociali, amministratori,
ecc.) per programmi di svilup-
po mirato dell’intero territorio,
con particolare riferimento all’
agricoltura.

Lo studio ha riguardato anche
il rilievo delle microfiliere
agroalimentari edelle strutture

di ricettività rurale, che oggi
rappresentano sempre più una
alternativa alla tradizionale ge-
stione agronomica dell’azienda
agraria.

Esempi di imprenditorialità e
professionalità che garantisco-
no reddito e posti
di lavoro a coloro che le gesti-
scono.

Fervono i preparativi per il veglione della Pro Loco di Jelsi.
che ha organizzato per il quinto anno consecutivo la favolosa ini-
ziativa dei giovani sabato 10 aprile presso il Villaggio Turistico
Ciocca.

L’ingresso è previsto per le ore 21 al costo di dieci euro, in cui
è incluso un ricco buffet. La Pro Loco ha voluto creare l’occasio-
ne per ritrovarsi con i cittadini jelsesi ma anche dei comuni limi-
trofi e trascorrere così un piacevole momento insieme.

La serata sarà allietata da musica di ogni genere.
Coloro che acquisteranno il biglietto in prevendita avranno di-

ritto a due birre gratuite.
I bambini al di sotto dei tredici anni non pagano e per loro è

prevista l’animazione.
Per informazioni rivolgersi a Marco 333/5971848 – Giacomo

333/8668398 – Lara 329/4558424- Chiara 338/2182130

Il comitato festa Sant’Anna-
comincia a lavorare per il gran-
de evento annuale. Ha già scel-
to infatti l’artista che il prossi-
mo 26 luglio si esibirà a Jelsi.
Le preferenze sono cadute su
Roy Paci che con la sua band,
gli Aretuska, fanno musica
coinvolgente che emana gioia
di vivere e la festa di Sant’An-
na vuole trasmettere gioia di vi-
vere e di partecipare.

L’invito a partecipare,  natu-
ralmente, non riguarda solo gli
Jelsesi e solo il concerto ma tutti
e tutto il periodo di luglio in cui
è possibile fattivamente essere
protagonista della festa aiutan-
do  i cantieri del grano a realiz-
zare le trecce per l’addobbo del
paese o carri e traglie per la pro-
cessione del 26 luglio vivendo 
un’esperienza inedita. Da qual-
che anno, ormai, gente di paesi
limitrofi, Jelsesi che lavorano
fuori regione ma anche stranie-
ri, trascorrono qualche weekend
o prendono le ferie per vivere
l’esperienza di intrecciare il
grano e realizzare manufatti in
grano, per godere della magica
atmosfera fatta di allegria e re-

lazioni umane impagabili. Que-
st’anno in occasione della ma-
nifestazione “Jelsi in the wor-
ld” numerosi giovani, figli dei
nostri emigranti, verranno a Jel-
si per questo scopo rafforzan-
do i legami con la comunità Jel-
sese nel mondo.

Tutti , quindi, possiamo esse-
re protagonisti del grande Eco-
museo della Festa di Sant’An-
na.  Ai nume-
rosi Traglieri
giovani e non e
a tutti quelli
che non vo-
gliono perdersi
l’evento, quin-
di, l’invito a
partecipare in
tutte le dimen-
sioni  per go-
dere appieno
fino alla fine la
nostra amata
festa.

Roy Paci &
Aretuska, una
progetto soli-
sta in cui Roy
si circonda di
giovani talenti siciliani. Il loro

primo disco “Baciamo Le
Mani” esce nel 2001 ed è una
potentissima fusione di rock
n’steady, ska, soul, funk e me-
lodie mediterranee, arricchito
dalla partecipazione di diversi
artisti come Bunna degli Afri-
ca Unite, Meg dei 99 Posse e
Dani dei Macaco.

Dopo aver creato la sua eti-
chetta Etnagigante esce il se-

condo album “Tuttapposto”,
per Etnagigante /V2. Ritmi
calypso, rocksteady, swing e
caraibici, canzoni nuove e riar-
rangiamenti di classici della tra-
dizione siciliana.

Tra le collaborazioni su que-
st’album spicca quella col gran-
de Tony Scott. Dopo l’uscita del
disco Roy Paci & Aretuska par-
tono per un lungo tour dei prin-

cipali paesi europei.
Ma Roy Paci non si ferma

mai: prima di vincere il presti-
gioso premio “Carosone” nel
2003 trova il tempo di collabo-
rare con altri gruppi come gli
olandesi The Ex Orkestra e con
il trio Trionacria. Poi una nuo-
va avventura con i Corleone, un
gruppo il cui scopo è la risco-
perta della tradizione siciliana
attraverso il rinnovamento del
suo suono. Tra le collaborazio-
ni illustri c’è quella con un per-
sonaggio eclettico, Mike Pat-
ton.

La fine del 2004 vede l’usci-
ta del terzo album per Roy Paci
& Aretuska : “Parola D’Ono-
re”. Il suo suono può essere rias-
sunto in una sola parola: “su-
perreggaestereomambo”!

Il disco viene accolto con en-
tusiasmo da critica e pubblico,
un pubblico che affolla le nu-
merose date live in giro per
club, piazze e festival. La pri-
ma apparizione di Roy Paci &
Aretuska in Inghilterra è quella
al Womad Reading Festival,
dove la band suona di fronte a
10.000 persone, in uno dei ten-
doni principali.

Nell’estate del 2006 nascono
due nuovi progetti: Il Terrone,
l’Ebreo , Lo Zingaro e Ananga
Ranga. Il “Terrone” è ovvia-
mente Roy Paci, l’”Ebreo” è
Frank London, eclettico musi-
cista kletzmer, e lo “Zingaro” è
Boban Markovic con la sua
Orkestar. Per questo progetto la
tradizione siciliana incontra le
melodie ebraiche ed alcune ti-
piche danze serbe. Gli Ananga
Ranga sono invece un progetto
nato come esclusiva per la fie-
ra contemporanea di Lugo e
basato sull’improvvisazione e
le animazioni visive, ma il grup-
po continuerà ad esistere a se-
guito dell’incredibile apprezza-
mento dimostrato dal pubblico
in quell’occasione.

Nel frattempo Roy Paci &
Aretuska sono in tour per Ita-
lia, Spagna (Sevilla Festival),
Ungheria (Sziget Festival) e
Belgio (Fiesta Mundial).

Il loro ultimo album “SUO-
NOGLOBAL” è uscito il pri-
mo giugno 2007 in Italia, e suc-
cessivamente, durante l’estate,
in Francia, Spagna, Scandina-
via, Germania, Svizzera ed Au-
stralia.

Inizieranno in questi giorni, nel Palazzetto dello Sport di San-
t’Elia a Pianisi, i corsi per bimbi, ragazzi ed adulti dell’Accade-
mia Wushu Kung Fu di Riccia. Trale discipline che saranno pro-
poste: wushu, kung fu, kick boxing, difesa personale.

I corsi saranno tenuti il giovedì dalle ore 17 alle ore 21.
Il responsabile, Biagio Fanelli, dopo aver avviato con succes-

sole attività sportive nellasede dell’Accademia di Riccia,    ora
pensa ad allargare i suoi orizzonti sul territorio del Fortore.

Capacità e professionalità hanno da sempre contraddistinto il
suo impegno, gratificandolo con riconoscimenti e partecipazione
dei giovani alle sue proposte.

I suoi allievi hanno anche partecipato a gare e campionati re-
gionali e nazionali, raggiungendo anche i primi posti delle classi-
fiche.

Quello che più anima il giovane Biagio è sicuramente la passio-
ne per queste discipline e per i giovani, per i quali ha creato una
valida alternativa.

Biagio Fanelli propone corsi
di kung fu

anche a S. Elia a Pianisi

Roy Paci


